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Manifestazioni e cortei si svolgeranno in tutte le città 

Oggi in sciopero gli studenti medi 
Continua l'agitazione negli atenei 

Il chiarimento del ministro non muta il giudizio negativo dei sindacati sul disegno di legge per l'università - A Ro
ma gli allievi delle superiori confluiranno in corteo dav anti alla sede del ministero della Pubblica Istruzione 

ROMA — Il chiarimento sui contenuti del disegno di legge 
sul riordino della docenza universitaria uscito dal consiglio 
dei ministri non ha mutato il giudizio negativo dei sindacati 
sul complesso del provvedimento, né ha interrotto l'agitazione 
dei docenti negli atenei, che continua, e anzi si estende: ieri 
è stata occupata anche la facoltà di lettere a Roma, così 
come quella di fisica a Palermo, mentre proseguono in varie 
forme le occupazioni in molti altri atenei italiani: il 30 a 
Roma si terrà una manifestazione nazionale, con corteo e 
comizio. 

Ma da cosa è stata provocata la confusione? Dalla prima 
velina ministeriale risultava che non si sarebbero toccati i mec
canismi della « terza fascia », quella nella quale dovranno 
rientrare, secondo il disegno di legge, gli attuali precari. 
E cioè che dopo sette anni di permanenza in questa fascia 
i precari avrebbero dovuto andarsene dall'università a meno 
di non ossero riusciti a passare a categorie superiori di do
cenza: questo era anche il dettato della prima bozza mini
steriale. Invece il consiglio dei ministri ha introdotto una 

ROMA - Oggi in tutta Ita
lia gli studenti delle scuole 
medie superiori scendono in 
piazza per chiedere il rinvio 
delle elezioni degli organi
smi collegiali e permettere 
quindi una vasta discussio 
ne tra le forze politiche e le 
varie componenti della scuo
la sulla necessità di miglio
rare gli strumenti di demo
crazia scolastica, giunti ad 
un grave stato di crisi. 

Proprio mentre ieri sul 
e Popolo » un bellicoso arti
colo accusava il nostro gior
nale di essere stato « l'uni
co ». tra quelli di sinistra. 
ad aver parlato dello scio
pero studentesco (e quindi il 
PCI di « pompare » una lotta 
* minoritaria »). PCI. PSI. 
PRI. PdUP e MLS firmava
no un documento unitario 
che chiede formalmente al 
ministro « un rinvio, per il 
tempo necessario, delle ele
zioni del 25 novembre (quan
to meno per la scuola secon
daria superiore) ». E anche 
i giovani del PSDI e del PI.I 
(cioè del partito di Valitut-
ti) si sono detti favorevoli 
al rinvio, pur non appoggian
do direttamente lo sciopero. 

La giornata di lotta degli 
studenti, dunque, non nasce 
isolata, anzi sottolinea una 
fase di isolamento della DC 
e del governo, su questo pun
to. E d'altra parte, se per
fino la DC. sempre sul « Po-
polo » di ieri, riconosce la 
necessità di « promuovere ra
pidamente. a livello legisla
tivo. una revisione degli or
gani collegiali, condotta sul
la base dell'esperienza fin 
qui acquisita ». per quale mo
tivo giudicare assurdo un 
rinvio? Per poi piangere la
crime false, il giorno dopo 
le elezioni, sulla scarsa par
tecipazione delle varie com
ponenti. sulla sfiducia e il 
distacco dall'istituzione? 

Evidentemente, c'è chi. sot
to sotto, preferisce che gli 
oreani collegiali restino un 
punto di riferimento e par
ziale ». con scarsi poteri: 
molta ordinaria amministra
zione e poca sostanza. Ma 
questi organismi sono ormai 
uno dei grandi « canali » di 
partecipazione della demo
crazia nel nostro Paese: è 
a questo livello che ci si de
ve confrontare, non sulla ba
se di piccoli calcoli di pote-

modiflca (che rappresenta, sottolineano al sindacato, un suc
cesso, per quanto parziale e insufficiente, della lotta dei do
centi). Gli attuali precari, secondo il nuovo testo, potranno 
restare nella rascia in questione fino ai sessantacinque anni 
di età. 

e Ciò non toglie — spiega Rino Caputo — che resti il 
limite dei sette anni per tutti i nuovi docenti reclutati. Molti 
arriverebbero dai due anni propedeutici (previsti) di dotto
rato di ricerca e dovrebbero quindi trascorrere in tutto nove 
anni in questa sorta di " ruolo precario " ». 

Ma la critica sindacale non si ferma qui, anche se il tono 
è e meno duro » di quello assunto in un primo momento: il 
governo, afferma un documento unitario, non ha comunque 
tenuto conto né delle osservazioni sindacali né di quelle del 
CUN (il massimo organismo consultivo dell'università): con
trae gli organici di ordinari e associati, pregiudicando tra 
l'altro proprio il movimento verticale dalla ter/a fascia allo 
altre; introduce « una ingiustificata accentuazione delle diffe 

Per gli organi 
collegiali 

isolata la DC 

renze (di diritti e doveri, n.d.r.) tra ordinari e associati » e 
una « immotivata discriminazione tra le diverse ligure di pre 
cari ». Su quest'ultimo punto il sindacato si riferisce alla 
necessità di chiarire l'assenza dal nuovo lesto di alcune figure 
precarie, che non vengono neppure nominate (un altro errore 
e tecnico » ?). 

Intanto la Commissione Pubblica Istruzione della Camera 
ha deciso (con l'unanimità dei gruppi politici) di discutere 
immediatamente il disegno di legge non appena il testo le 
sarà consegnato. E' questa anche una richiesta del sinda 
cato. che rifiuta una semplice proroga del contratti precari 
(scadono il 31). « In ogni caso — afferma Caputo — ogni 
provvedimento in questo senso deve prefigurare il varo di 
tutto lo stato giuridico ». 

E' stato anche reso noto il testo del documento dei dele 
gali sindacali fCOIL-CISL UIL) delle Opere Universitarie, riu
nitisi a Roma durante lo sciopero nazionale di mercoledì. 
Al governo viene chiesto un provvedimento urgente per il 
trasferimento delle Opere alle Regioni. 

re. Il documento unitario del 
partiti coglie questa impor
tanza e parla di una struttu
ra « centralizzata e vertici-
stica » del ministero, che 
• poco ha potuto coinvolgere 
nella gestione reale della 
scuola eli organi collegiali ». 
« La democrazia scolastica 
— prosegue — si è spesso 
ridotta a mera partecipazio
ne verbale, priva di sboc
chi ». 

Non è forse dovuto a que
sto il « distacco » di quanti 
hanno avuto la sensazione 
di sprecare iL loro tempo la
vorando in questi organismi? 
< E' necessaria dunque — 

proseguono i partiti — una 
profonda riforma delle strut
ture del ministero e un rea
le decentramento, anche a 
livello regionale, di poteri 
decisionali e operativi ». 

Secondo il documento, i 
principali punti su cui è 
necessario intervenire sono: 
il Consiglio di classe, da tra
sformare in una assemblea 
di classe composta da tutti 
gli studenti, gli insegnanti 
e i genitori: l'istituzione di 
organismi rappresentativi dei 
genitori e degli studenti. 
eletti dalle assemblee di clas
se: all'organismo studente
sco. si propone, debbono es

sere assegnati fondi per at
tività culturali e ricreative. 
più poteri al Consiglio di 
istituto in materia di speri
mentazione e sui criteri di 
programmazione didattica. 
Diversi — più snelli — mec
canismi di elezione. 

Come si vede, sono in 
gran parte proposte coinci
denti con quelle emerse dal
le assemblee studentesche di 
questi giorni, che aggiungo
no la richiesta di abolire 
la segretezza in cui si svol
ge attualmente il collegio 
dei docenti (che ha un ruo
lo determinante proprio nel
la programmazione della di
dattica). 

Lo sciopero di oggi, indet
to da un coordinamento na
zionale degli studenti, può 

segnare anche la ripresa 
di un movimento che aveva 
vissuto un grave momento 
di stasi. La riforma conti
nuamente rinviata. le enormi 
difficoltà in cui spesso si 
sono impantanati gli organi 
collegiali hanno indubbia
mente contribuito in questi 
anni a diffondere tra gli stu
denti democratici delusione • 

disorientamento, favorendo il 
prevalere di spinte disgrega
trici. sfociate anche nella 
violenza, ma che non hanno 
dato — né potevano dare — 
alcun frutto. 

I cortei degli studenti de
mocratici percorreranno oggi 
le vie di tutte le grandi cit
tà del paese: le assemblee 
hanno deciso manifestazioni 
a Milano come a Bologna, 
Torino. Napoli, Venezia, Trie
ste e anche in città minori, 
come Ragusa. Cosenza. A-
vellino. Mantova. Udine. 
Reggio Emilia. Forlì. Ferra
ra. Lecce e molte altre. 

A Roma un corteo partirà 
dal Colosseo alle 9.30 e rag
giungerà la sede del ministe
ro. in viale Trastevere, do
ve parleranno alcuni stu
denti. Nelle altre città i cor
tei termineranno davanti al
le sedi dei provveditorati. 

Hanno dato la loro adesio
ne alla manifestazione la 
FOCI, la FGSI. il PDUP. il 
MLS. i giovani repubblicani 
e il Movimento federativo 
europeo. 

Saverio Paffumi 

Come una sezione del PCI organizza il proselitismo 

«Facciamo tante tessere, ma 
parlando di più con la gente 

Incomincia la campagna per le iscrizioni al PCI nel 1980 — Una vivace 
discussione tra i comunisti del Modenese — Un obiettivo per il 15 novembre 

Dal nostro inviato 
MODENA — A Modena, in 
una sezione di campagna, su
bito fuori città. Il simbolo 
luminoso del partito si vede 
immediatamente, sbuca tra 
due lampioni, accanto all'in
segna del bar-Casa del Popo
lo. Nella sala una decina di 
tavoli affollati di anziani, e 
due biliardi coi più giovani. 
Quando arriviamo di sopra, 
attraverso la scaletta ester
na del cortile, la riunione è 
già cominciata: al tavolo del
la presidenza i compagni del 
comitato di sezione e la com
pagna della Federazione che 
apre e conclude il dibattito. 
L'uditorio è di una trentina 

' di persone, operai, contadini, 
artigiani, impiegati, pochi 
giovani, tre donne. Niente di 

. a esemplare ». come del resto 
non cercavamo. 

Un contatto 
più continuo 

Gli iscritti sono 356 (163 le 
donne), di cui 5 reclutati nel 
\ 9 . hanno pagato una media 
tessera di 15.8/9 lire. 2i00 so
pra ta media della Federa
zione. Quest'anno si dovrà 
raddoppiare il numero dei 
nuovi iscritti e arrivare alle 
18.000 lire per tessera Dagli 
interventi dei compagni non 
pare che il rialzo degli obiet
tivi rappresenti un problema: 
nessuno infatti obietta sulle 
cifre, ma piuttosto sul modo 
di lavorare. 

« Ogni anno facciamo la 
metà e oltre delle tessere m 
sezione — precisa un compa
gno — nel corso delle dieci 
giornate d'avvio della campa
gna; poi, però, per l'altra me

tà impieghiamo dei mesi. Per
ché i compagni che vanno 
nelle case sono sempre quelli, 
fanno anche altre attività pò 
litiche o amministrative e 
il tempo a disposizione non 
basta mai». 

« Sarebbe bene — aggiun' 
gè un altro — che da que
st'anno si incominciasse ad 
impegnare un più ampio nu
mero di militanti, per avere 
più tempo per fermarsi a var
iare con gli iscritti. Ce molto 
bisogno di capire cosa pensa
no e di far capire le nostre 
scelte di questi tre anni ». 

L'esigenza di un contatto 
più profondo e continuo con 
i problemi della gente fa tut-
t'uno, m quasi tutti gli inter
venti. con l'urgenza di una 
più incalzante mobilitazione 
sulle questioni che toccano 
da vicino la popolazione: in 
prima fila i prezzi, l'equo ca
none. le pensioni, i giovani. 
la droga, per arrivare al noc
ciolo dell'esigenza di una 
nuova direzione politica del 
Paesi' e m/indi — In r'hnrit. 
sce la compagna ne'la conclu
sioni — la necessita di una 
più incalzante azione nei con
fronti dplla DC e di un rap 
porto più stretto col PSI. pri
ma di lutto, e con le altre 
forze di sinistra e democra
tiche. 

Uno dei punti centrali della 
discussione e anche l'tn for
mazione, la comprensione 
tempestiva delle scelte del 
Partito, il bisogno di sapere 
e di capire « per argomenta
re ». « Fino a qualche anno 
fa — ricorda un giovane — 
eravamo sempre m mezzo alle 
discussioni tra la gente ed 
eravamo noi a fare opinione. 
Ora. invece, stiamo chiusi in 
casa. Ior*e parche" manchia
mo di argomenti chiari». 

« La realtà è molto comples
sa — interloquisce un altro 
— e le formulette non sono 
più sufficienti. E' indispensa
bile uno sforzo maggiore per 
leggere e stare al corrente, 
altrimenti si perde il filo e la 
matassa si ingarbuglia ». 

Scambio 
di battute 

Il dibattito si conclude su 
uno scambio di battute fra 
un vecchio compagno pensio
nato c« Ho 75 anni e sono 
iscritto dal '45 ni e un giova
ne che, scherzosamente, lo 
rimbecca dopo che questi ha 
fatto un'osservazione sull'im
pegno degli attuali militanti. 
« Sei ancora vivo e vegeto — 
sbotta il ragazzo — perché 
dunque ci dai delle colpe, an
che tu sei un compagno come 
noi e devi fare la tua par
te! ». Il vecchio si fa paonaz
zo, ma non incassa: * Guar
da che io non mi sono mai 
tirato indietro. Anche que
st'anno ho fatto la mia parte 
per arrivare a 231 abbona
menti all'Unità... su 356 iscrit
ti mi sembra che non sia 
poco! s. 

Abbiamo saltato a pie pari 
molte delle questioni di ca 
ratiere generale che la riu
nione ha riproposto, con più 
o meno evidenza. 

La lunga serie di impegni 
(soprattutto di iniziative 
esterne! che durante e dopo 
il tesseramento verranno af
frontati. c'è da ritenere che 
saranno in grado di far ri
prendere il pieno ritmo della 
attività politica di massa, an
che in questa realtà rurale 

alle porte di Modena. La zo
na, del resto, è di quelle 
ti buone», dove il Partilo ha 
sempre funzionato ed è sal
damente radicato tra la gente. 

Modena — è bene ricordar
lo — anche quest'anno ha su~ 
perato il 100 per cento degli 
iscritti, con 81276 tessere (246 
in più che nel '78) e 2.766 re
clutati (più -99); le donne so
no oltre il 40 per cento (34.410) 
e gli operai 9.828: sono invece 
diminuiti leggermente i gio
vani: la FGCI ha 4.504 iscrit
ti (meno 140). 

Il giudizio dei compagni 
della Federazione è « comples
sivamente positivo ». anche 
se tengono a rilevare l'espan
sione del partito tra le don
ne, che ha consentito di su
perare ta quota degli iscritti 
dell'anno precedente. « Ce 
forse da registrare qualche 
incertezza — affermano — 
circa il carattere del partito 
come organizzazione di mas
sa. il nostro ruolo nella fase 
attuale del Paese, si sente in 
qualche modo la eco di at
tacchi indiscriminati contro i 
partiti Per questo, insieme ad 
una azione politica e cultu
rale coerente, è indispensa
bile una grande mobilitazio
ne IW ?' Tnffni~>nm*r''n ilei-
l'organizzazione comunista*. 

A Modena ah obiettivi sono 
questi: 30 mila iscritti al PCI 
e 2 mila allo FGCI entro il 
15 novembre: 70 mila e 4 mila 
a fine anno, 5 mila isc"tti 
alla FGCI a marzo e 82 mila 
al PCI a fine aorile, con 35 
mila donne e 3500 reclutati. 
E poi ci sono la sottoscrizio
ne stampa (oltre 1100 milio
ni) e quella elettorale (oltre 
200 milioni). 

Florio Amadori 
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Prima donna commissario PS 
ROMA — E' la prima donna nominata commissario di Pub
blica sicurezza. Si chiama Annamaria Iannuzzi Coniglio, ha 
27 anni, vive a Bari dove si è sposata con m commerciali
sta Tra pochi giorni inizierà il corso di addestramento per 
i commissari di nuova nomina che si svolge alla scuola su
periore di po'.izia all'EUR e che ha la durata di sei mesi. 
NELLA FOTO: Annamaria Jannuzzi Coniglio 

Aumentato il vitalizio per 
gli ex combattenti del '15-'18 

ROMA - Passa a 150 mila li
re l'anno l'assegno vitalizio 
che lo Stato dà ai 380 mila ex 
combattenti della guerra 1915-
1918. Lo ha deciso, ieri pome
riggio la commissione Finan
ze e Tesoro. 

Si tratta chiaramente di una 
soluzione parziale e tuttora 
insufficiente, ma che costitui
sce pur sempre un successo 
rispetto alle limitate proposte 
del governo. Difatti, mentre il ( 
PCI proponeva di elevare 1" 
assegno a 360 mila lire annue 
(allo scopo di rivitalizzare la 
concessione, ridotta pres«aKhè 
a zero dalla inflazione) il go-

Il PCI ha presentato il suo progetto 

Basta con i rinvìi: 
la riforma di PS deve 

essere fatta, subito 
Affollata conferenza — Proposte collegate alle richieste 

verno, in un proprio progetto. 
prevedeva un aumento da 60 
a 100 mila lire. La stessa DC 
chiedeva 300 mila lire. 

Nella discussione della leg
ge. ieri, il governo, opponen
do problemi di bilancio, non 
andava oltre, malgrado le 
pressioni dei gruppi, le 120 
mila lire annue: ma dapprima 
la commissione Bilancio (in
caricata dì valutare la coper
tura della spesa) e quindi la 
commissione Finanze e Teso
ro decìdevano di portare l'as
segno a 150 mila lire, a par
tire dal 1. gennaio 1PB0. ed a 
120 mila per l'anno in corso. 

ROMA — Ulteriori rinvìi per 
la ri!orina di polizia non sono 
più tollerabili. Chiunque li 
provoca si assume una grave 
responsabilità. Ogni ritardo 
viene pagato a taro prezzo 
dalla collettività, perché vie
ne meno la sicurezza. 1 co
munisti si opporranno a qual
siasi tentativo di rinvio della 
discussione parlamentare e 
proporranno un calendario di 
lavoro molto intenso, per ar
rivare entro Natale all'appro
vazione della legge di rilor-
nia, almeno in uno dei due 
rami del Parlamento. 

Da queste premesse è par
tito il compagno on. Sergio 
Klamigni, neH'i.lustrare ieri. 
in una affollata conferenza 
stampa nella sede del gruppo 
del PCI della Camera, il nuo
vo progetto di legge comuni
sta per la PS. Erano presenti 
i compagni senatori Ugo Pec-
cliioli e Ciglia Tedesco, gli 
on.li Ugo Spagnoli e Piero 
Carmeno ed altri parlamen
tari e dirigenti del partito. 
esponenti del movimento dei 
poliziotti e numerosi giorna
listi. 
• L'urgenza di provvedere 
al riordinamento democratico 
della PS — ha detto Flami
gni — e delle forze dell'or
dine nel loro complesso, è 
richiesta dai poliziotti che da 
anni conducono una lotta or
dinata per conquistare, con 
la riforma, una maggiore ef
ficienza. Questo movimento, 
die ha il sostegno delle gran
di confederazioni sindacali e 
di un ampio schieramento di 
forze democratiche, non va 
mortificato. 

Il governo deve finalmente 
mantenere i propri impegni. 
troppo a lungo disattesi, e 
presentare l'annunciato pro-

i getto di legge, che non può 
non tenere conto dei punti 
definiti unitariamente nella 
passata legislatura. 

La proposta del PCI ha 
recuperato quasi interamente 
il testo unificato redatto dal 
Comitato ristretto della Ca
mera, e tiene anche ampia
mente conto delle proposte 
avanzate dal movimento de
mocratico e unitario dei po
liziotti. Questo progetto deli
nea una nuova identità del 
servizio civile unificato della 
PS. le libertà sindacali e po
litiche. una rigorosa prepara
zione professionale, un ordi
namento moderno del perso
nale. una pianificazione dello 
strumento di polizia e un coor
dinamento interforze: obiet
tivi del tutto idonei a rispon
dere alle esigenze del paese 
e alla sua sicurezza. 

Punti salienti del progetto 
di legge del PCI sono: 

* | S M I LITARIZZAZÌONE 
v DEL CORPO DELLE 
GUARDIE DI PS per consen
tirne la sindacalizzazione. in 
un organismo unito civile, ar
mato ad ordinamento specia
le. di cui facciano parte an
che i funzionari civili e il 
corpo di polizia femminile, al
le dirette dipendenze del mi
nistro dell'Interno: 

Q LIBERTA* SINDACALI. 
eccetto l'esercizio del di

ritto di sciopero anche nel
la forma cosiddetta cbianca». 
La scelta nostra è il plurali
smo sindacale — ha detto Fla
migni — compresa la libertà 
di aderire o meno ad altre or
ganizzazioni sindacali; 

£ } ELIMINAZIONE DELLA 
v DIPENDENZA GERAR
CHICA DAL PREFETTO E 
DELLA DIREZIONE TRICE
FALA (prefetto - funzionario 
civile - comandante militare). 
con un corpo al servizio de-
le istituzioni democratiche e 
dei cittadini, dei quali deve 
sollecitare la collaborazione. 

A livello provinciale il pre
fetto (autorità di PS) sovrin
tende, e il questore (autorità 
di PS qualificata per la spe
cifica competenza professio
nale e senza vincoli di subor
dinazione gerarchica al pre
fetto) dirige e coordina, a li
vello operativo, i servizi di 
ordine e sicurezza pubblica: 

Esemplare atteggiamento dei deputati comunisti 

Nessun illecito e Triva lo proverà 
ROMA — L'esame da parte 
della Camera di alcune ri 
chieste di autorizzazione a 
procedere nei confronti di 
parlamentari oggetto d'in
chiesta da parte deila ma
gistratura ha consentito ieri 
al PCI di rinnovare la de
nuncia delle sfacciate mano
vre messe in atto dalla DC 
per insabbiare alcuni clamo
rosi scandali, a cominciare 
da quello dell'Italcasse. 

Lo ha fatto il compagno 
Bruno Fracchia rilevando 
che si scorgono allarmanti 
avvisaglie di nuovi « più 

gravi tentativi di settori de 
di arroccarsi, in Parlamento. 
nella difesa Immotivata e ir
razionale dei propri esponen
ti inquisiti. Questo fwusee 
per provocare un pericoloso 
e ingiustificato contrasto Ira 
potere politico e potere gm 
diziario, che tende a creare 
le condizioni per un vero e 
proprio esproprio delle fun
zioni dell'autorità giudiziaria 
per lasciare impuniti l re
sponsabili del saccheggio del
lo Stato. 

I comunisti adotteranno 
quindi tutte le opportune 

, iniziative atte a rendere Insu-
| perabili e in alcun modo pro-
I rogabili i termini di discussio

ne — prima in giunta per le 
autorizzazioni a procedere, e 

j poi in Aula — delle richieste 
i di procedimento formulate 

dalla magistratura ordinaria. 
L'occasione per l'annuncio 

di questa decistone era sta
ta fornita dalla discussione 
della richiesta (poi accolta 
dall'assemblea) delia procu
ra di Modena di poter pro
cedere nei confronti del de
putato comunista Rubes 
Triva per concorso m falso 

ideologico e Interesse priva 
to. reati ipotizzati dal ma 
gistrato nel quadro di un'in 
chiesta sulla realizzazione 
del « Villaggio Zeta due » in 
conseguenza di decisioni adot
tate tra il '69 e il 72, quan 
do Triva era sindaco della 
citta emiliana. L'autorizza
zione era stata peraltro già 
concessa nel febbraio scorso, 
poco prima che s'interrom
pesse la precedente legisla
tura, proprio su richiesta del
lo stesso Triva che Intende
va e intende dimostrare la 

i sua completa estraneità da 
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un «illecito» peraltro ritenu
to inesistente da ripetute e 
univoche sentenze della Cas
sazione, come ha rilevato in 
aula il relatore del caso, l'i 
de Silvestro Ferrari, che ha 
peraltro riconosciuto l'esisten
za di uno spirito persecuto
rio nei confronti del nostro 
compagno da parte del ma
gistrato inquirente. 

Perché allora l comunisti 
hanno votato a favore del
l'autorizzazione a procedere 
nel confronti di Triva? In
tanto per sottolinearne la 
correttezza politica e mora
le, e additarla ad esempio 
ad altri che hanno ben di
verso costume. E poi — ha 
aggiunto Fracchla — per ri
badire il principio che l'auto
rizzazione debba essere ne
gata solo nel caso di fatti 

che, pur ipotizzati come rea
ti dall'autorità giudiziaria, 
rappresentano un prolunga
mento all'esterno dell'attivi
tà propria del parlamentare 
e quando la contestazione sia 
frutto di un evidente Intento 
persecutorio. 

Appunto per questo, per 
affermare il diritto di Triva 
di comparire davanti al giu
dice naturale — e questo pro
prio nel momento in cui si 
vanno manifestando perico
losi atteggiamenti di alcuni 
magistrati volti a criminaliz
zare normali atti amministra
tivi di sindaci — i comunisti 
hanno votato per raccogli
mento della richiesta di au
torizzazione a procedere nel
l'assoluta certezza che il giu
dizio riconoscerà la piena cor
rettezza dell'operato dell'ex 
sindaco di Moderi*. 

A NUOVO ORDINAMENTO 
W D E L L E STRUTTURE 
DEL CORPO. Una direzione 
generale cui sono trasferite 
funzioni e strutture della dire
zione generale di PS. fatte 
salve le norme sul coordina
mento. Questure in ogni pro
vincia. commissariati, posti 
distaccati e posti mobili di 
polizia: 

A COORDINAMENTO, II 
^ ministro dell'Interno ha 
l'alta direzione il coordinamen
to e la responsabilità delle 
forze di polizia. E' affianca
to dal < Comitato nazionale 
per la sicurezza pubblica ». 
organo di consulenza, e dal 
«Segretariato generale della 
sicurezza», formato da contin
genti delle varie forze di po
lizia. supporto tecnico del mi
nistro per elaborare le diret
tive necessarie all'esercizio 
delle sue attribuzioni di coor
dinamento. 

Il progetto di legge del PCI 
indica poi le specialità di po
lizia, le forme istituzionalizza
te. a livello regionale e inter
regionale. di coordinamento 
operativo per attività di poli
zia investigativa, giudiziaria 
e di PS e servizi per la ge
stione dei supporti strumenta
li non collocabili a livello pio 
unciale e nazionale: affron
ta i pioblemi dell'ordinamento 
del personal;.* tsono previsti 
5 ruoli: funzioni di polizia in 
senso stretto: attività ammi
nistrative: attività tecnico-
scientifiche connesse; attività 
professionali con iscrizione in 
appositi albi: attività tecnico-
operaia). della professionalità 
e dei controlli. 

Terminata l'illustrazione del 
progetto, si è aperta la confe
renza stampa. Alla domanda 
di un redattore dell'agenzia 
Italia, sulle negative espe
rienze della passata legisla
tura. il compagno Peccliioli 
lia risposto che era stato tro
vato un accordo tra le forze 

Eletta la 
presidenza 
dei servizi 

di informazione 
ROMA — Il Comitato parla
mentare di controllo per i 
servizi di informazione e di 
sicurezza e il segreto di sta
to, ha tenuto ieri la sua 
prima riunione della legisla
tura. A presidente del Co
mitato è stato eletto il de 
Erminio Pennacchini: vice 
presidente il compagno se
natore Ugo Pecchioli: segre
tario è risultato il senatore 
socialista Alberto Cipellini. I 
tre parlamentari sono stati 
eletti con 7 voti su 8. C'è 
stata una scheda bianca. Gli 
altri membri del Comitato 
parlamentare di controllo 
sono: i sen. Cocco e Lombar
di (DC). gli on. Ricci e Ber
nini (PCI) e il de Gava. 

Il comitato inizierà imme
diatamente la sua attività. 

della maggioranza, sulle gran
di lince della riforma, giudi
cate positivamente dai poli
ziotti e dai sindacati. « Poi 
cominciò il boicottaggio della 
DC a quell'accordo e alcuni 
punti fermi (ci si oppose alla 
adesione del sindacato di po
lizia alle organizzazioni con
federali) vennero rimessi in 
discussione. Ma lo scoglio 
maqniare — ha rilevato Pec
chioli — fu il coordinamento 
delle forze di polizia. Il sa
botaggio dell'accordo fu uno 
dei motivi principali che spin
sero il PCI ad uscire dalla 
maggioranza ». 

Un'altra domanda ha ri
guardato il comportamento 
dei poliziotti se governo e 
DC sabotassero ancora la ri-
fc -ma (< Farete come i con
trollori di volo? »). « I poli
ziotti — la risposta l'ha data 
uno di loro. Miani — non 
pcrscqtiono quella strategia: 
noi puntiamo non alle dimis
sioni ma al tesseramento al 
sindacato unitario ». Il tema 
è stato ripreso da Pecchioli 
(« la volizia ha dato una gran
de prova di maturità demo
cratica e gli va data fiducia*) 
e dal gen. Enzo Felsani. il 
quale ha voluto precisare che 
la decisione di andare al tes
seramento a gennaio, non è 
una sfida. « Un sindacato non 
nasce però "per legge". Es
so esiste già ed è "di fatto" 
riconosciuto da tutte le forze 
politiche, compresa la DC che 
ci ha consultali ». 

Per evitare che si apra una 
« conflittualità » con il Par
lamento — ha detto il compa
gno Carmeno rispondendo a 
Franco Fedeli — il governo 
deve presentare subito il pro
prio progetto e la DC deve 
comportarsi resnonsabilmente, 
affinché il confronto in Par
lamento sia rapido, e si possa 
giungere all'approvazione del
la legge di riforma di PS pri
ma di gennaio, almeno in una 
delle due Camere. 

Sergio Pardera 

COMUNE DI RAVENNA 
CONCORSO PUBBLICO 

F.* aperto un concorso pubblico per titoli ed esami a 

2 posti di insegnante di pianoforte principale 
Le domande di ammissione, redatte su carta legale da 
L 2 000 dirette al Sindaco del Comune di Ravenna, do
vranno pervenire all'Ufficio Protocollo Generale entro il 
termine non derogabile delle ore 13.00 del 29 novembre '79. 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Personale del 
Comune. 
Ravenna 15 ottobre 1979 

IL SINDACO: A. Cannosani 

CONSORZIO ACQUE PER LE PROVINCE 
DI FORLÌ' E RAVENNA 

con Sede in Forlì 

Avviso di gara d'appalto 
Il Consorzio Acque per le Province di Forlì e Ravenna 
— con sede in Forlì — indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto degli impianti elattrici di illumina-
ziona • forza motrice al servizio della diga di Ridracoll 
in Comun* di 5. Sofia — Provincia di Forti. L'importo 
presunto dai lavori è previsto in L. 405.000.000 (IVA «telusa) 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata secondo il metodo previsto dall'art. 1 
lettera e) della legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
GII interessati, con domanda indirizzata all'Ufficio Tecni
co di questo Consorzio — Viale Roma, n. 122 - 47100 Forlì. 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro trenta 
g.orni dalla data di pubblica zi cne del presente avvilo 
sul foglio inserzioni della Gazzetta Ufficiale della Re
pubblica. 
La richiesta di invito non vxicóla l'Amministrazione ap
paltante. 

IL PRESIDENTE: Giorgio Zanni ben! 

COMUNE di P0LISTENA 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

AVVISO 
Dalla data del 23-10-1979 alla data dell'11-11-
1979, ai sensi dell'art. 27 della Legge 865/1971 
sono depositati presso l'Ufficio Tecnico Comu
nale gli atti relativi al progetto di piano per gli 
insediamenti produttivi, a disposizione del pub
blico, Opposizioni ed osservazioni potranno es
sere presentate al Comune entro il termine pe
rentorio di giorni 20 dalla data di pubblicazione 
dell'avviso di deposito sul F.A.L. della Provin
cia di Reggio Calabria. 

Per eventuali notizie gli uffici Comunali sono a 
disposizione in orario di ufficio (dalle ore 8 
alle ore 14). 

IL SINDACO: on. Girolamo Tripodi 


